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BA,GLIONI. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per ‘conoscere le sue determinazioni 
circa la richiesta avanzata dal comune di 
Monticiano, ed inoltrata al Ministero tramite 
la prefettura ,di Siena, in data 2 dicembre 
1949, con foglio n. 34112, di contributo dello 
Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949,n. 589, 
per dotare di acqua potabile le tre frazioni del 
comune: [Scalvaia, San Lorenzo a Messe e 
Jesa, tutte scitrseggianti di  acqua e non pota.- 
bile. 
. . (( I1 contributo ri,chiesto è, rispettivament,e 

sulla spesa prevista di lire 13.300.000, per i l  
primo acquedotto; di 1ii.e 13.200.000,per il se- 
condo acquedotto e di lire 18.700.000 per il 
terzo ) I .  (4509). 

RISPOSTA. - (( I lavori di u;oc;truzion,e del- 
l’acquedotto nelle frazioni di Scalvaia; San 
Lorenzo a Messe e Jesa ‘del comune di Monti- 
ciano (Siena), non si sono potuti comprendere 
per il corrente esercizio nel programrila ese- 
cutivo delle opere ‘da ammettere ai benefici 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, dato che i 
fondi di bilancio assai limitati in rapporto al  
numero elevato di domande pervenute ai sensi 
della legge anzidetta, sono stati assorbiti dalle 
opere più urgenti ed indispensabili e da quelle 
di più limitato importo. 

(( Le richieste del comune saranno co- 
munque tenute presenti in sede di formazione 

I l  Sot‘tosegretario di Stolo 
CAMANGI. 

dei p r o ~ ~ i f i ~ i  l)rogi*tì.ììlmi esecutivi )) . 

BETTINOTTI. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se non creda opportuno, 
per non violare ulteriormente lo spirito e la 
lettera dell’articolo 18 della Costituzione e la 
libertà dei cittadini, impartire le necessarie 
istruzioni ai propri organi periferici affinché 
sia dato corso alle domande di licenza di 
caccia anche se non corredate del tagliando 
della tessera di iscrizione obbligatoria al la 
Federazione italiana della caccia e della rice- 

. vuta del verkamento al C.O.N.I., prescritto dal- 
!’cirticolo 8 del testo unico della legge sulla 

caccia 5 giugno 1939, articolo le cui disposi- 
zioni sono ormai superate dal già ricordato 
articolo 18 della Carta costituzionale D. (4566). 

RISPOSTA. 2 L’obbligo della iscrizione dei 
,cacciatori alla sezione cacciatori del luogo 6d 
al C.O.N.I., è fissato dagli articoli. 8, comnia 
secondo, e 91, comma ultimo, della vigente 
legge sulla caccia (regio decreto 5 giugno 1939, 
n. 1016). I relativi proventi sono dall’associn- . 

zione destinati a fronteggiare gli eccezio-1iali 
oneri richiesti per assicurare nelle rispettive 
provincie un efficiente servizio di  vigilanza e 
per ricostituire il patrimonio faunistico nel- 
l’interesse esclusivodei cacciatori. 

(( La questione 8, ad ogni modo, attual- 
mente allo studio di una apposita commis- 
sione costituita presso il Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste n. 

. Il Ministro 
SCELBA. 

CACCURI. - Ai Minislri clell’industwh e 
commercio e dell’initerno. - (( Per conoscere 
quali misure siano state predisposte per stron- 
care decisamente l’ingiustificato rialzo dei 
prezzi e l’occultamente, di merci che - in 
modo rilevante - si va in questi giorni detei.- 
minando in qualche città meridionale, come 
ad esempio, Bari, per le manovre allarmi- 
stichc di avidi speculatori )). (4404). 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi del movimento 
generale al rialFo dei prezzi e della tendenza 
all’accaparramento di merci, che ne è insieme 
conseguenza e causa? almeno per alcuni set- 
tori dove si è manifestata scarsi€à, l’azione 
f inora svolta dal Governo .ha seguito due di- 
Tettive. 

(( La prima, è stata quella dell’azione indi- 
jaetta, intesa a facilitare le importazioni e ad 
aumentare in genere le disponibilità, sia di 
materie prime, che d i  prodotti d i  largo con- 
sumo, in mod.0 che la maggior offerta neutra- 
lizzi la maggiore domanda. 

(( La seconda B stata quella di impegnare 
l’organizzazione periferica ad intensificare la 
vigilanza sui prezzi dei prodotti soggetti a 
disciplina, onde colpire eventuali abusi, Fia 
alla produzione che alla distribuzione. 

(( A tal.fine la situazione generale viene ai- 
tentamente controllata, come allo stesso modo 
vengono seguite situazioni particolari, nello 
spirito della legislazione in vigore che, come 
è noto, concede facoltà di  interventi sia 31 
centro, da parte ci08 del Comitato intermici- 
steriale prezzi, che alla periferia, a mezzo dtii 
Comitati provinciali prezzi. ’ 

- 
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(( Né va sottovalutata l’Importanza, seni- 
pre ai fini del controllo dei prezzi, dell’nb- 
bligo recentemente imposto alle imprese in- 
dustriali e commerciali di denunciare la gia- 
cenza dei prodotti e delle materie prime in 
loro possesso. 

(( Infatti, con tale decreto è reso più age- 
vole il compito del Governo, il quale, avendo 
la possibilità d i  seguire i l  movimento clei beni 
essenziali, può individuare, con facilità, e di 
conseguenza, stroncare sul nascere eventuali 
tentativi di  accaparramenti. 

(( PerÒ, perché l’opera del !Governo rag- 
giimga concretamente i suoi obiettivi, è neces- 
sitrio anche che i privati, per tutti quei ge- 
neri sottoposti a disciplina di prezzo,. denun- 
cino all’ilutoritk giudiziaria i trasgressori del- 
le norme e dei listini ufficiali dei prezzi stessi, 
come del resto, è nel lei-o diritto e nel loro 
dovere. 

(( \Per quanto riguarda, infine, l’esistenza di 
manovre ailarmistiche in alcune cit,tà maeridio- 
nali, si fa presente che t.ale circostanza non è 
itffiorata nei frequenti rapporti che perven- 
sono dalle autorità periferiche. 

(<,Su di essa sarà, però, richiamata la ne- 
cessaria attenzione delle autoritgà st,esse )). 

I l  Miwistro dell’ind.ztstria 
e commercio 

TOGNI. 

CAVALLOTTI. Al Ministro della pub- 
blica istruzione e all’Alto Commissario +r 
l’igiene e la sanità pubblica. - (1 Per sapere 
se sono a conoscenza della grave situazione di 
giusta insod,disfazione e forte bisogno, nella 
quale si trovano già da molti mesi i laureati 
in medicin;i e chirurgia nel 1950. Costoro sono 
in attesa d’un provvedimento legislativo - 
negli anni precedenti emanato verso il mese 
di dicembre - che conferisca loro l’abilita- 
zione all’esencizio professionale. 

(( Si tratta di  giovanissimi laureati, forze 
nuove della classe medica, che, per inspiega- 
bile ritardo governativo, non possono conqui- 
starsi il. loro posto di scienza .e lavoro negli 
ospedali, nelle cliniche e nell’esercizio libero 
professionale, al servizio dell’umanità soffe- 
rente D. (4579). 

. RISPOSTA. - (( La ‘questione relativa alle 
abilitazioni all’esercizio professionale per i 
laureati dell’anno acczdemico ’1949-50, è at- 
tualmenk all’esame delle Assemblee legisla- 
tive. 

(( Dato ’ ciò, mentre questo Ministero non 
può per ora adottare alcun prowedimento, as- 
sicura che sono stati fatti passi per affrett,are 

l’esame della questione stessa. Naturalmente 
nessuna disposizione concreta può essere data 
ai rettori sino a che la legge non sia stata pub- 
blicata ) I .  

IZ ijpinisiro della pubblica istruzione 
GONELLA. 

CECCHERINI. - A Z  iwinistro dell’knterno. 
- (( Per sapere se non ritenga opportuna la 
riapertura dei termini utili per la presenta- 
zione delle domande per il riconoscimento 
della qualifica di profugo ai cittadini gi8 re- 
sidenti in zone di confine, non più facenti 
parte del territorio nazionale, in considera- 
zione che molte persone, in possesso dei Pi- 
chiesti requisiti, hanno omesso di inoltrare in 
tempo utile le domande, avendo ritenuto che 
a ciò avesse supplito la richiesta di iscrizione 
presso il  Comitato di liberazione nazionale 
dell’Istria, il quale .le aveva munite dei cer- 
tificati di profugo o dei fogli di esodo durante 
li1 loro sosta a Trieste. ’ 

(( Ed ancora: se non ravveda la necessità 
di emanare nuove disposizioni atte a sveltire 
la procedura inerente &1 riconoscimento di 
.detta qualifica di profugo, in considerazione 
che la prefettura di Roma, designata al rila- 
scio delle attestazioni regolamentari in que- 
stjone per i profughi dimoranti a Trieste, ha 
evaso fino ad oggi un numero limitato di pra- 
t.iche, per cui apparirebbe utile il passaggio 
di tnle incarico ad una prefettura della re-. 
gione huli-Venezia Giulia o alla Presidenza 
d i  zona di Trieste. 
. (( Infine, se non ritiene opportuno ricor- 

diire agli organi istruttori delle pratiche pcr 
i 1 riconoscimento della qualifica di profugo 
di cui sopra, l’esistenza della circolare nu- 
mero 023749-sC159 del 5 novembre 1948 della. 
Direzione generale ~d8e~ll’assistenza postbellica.; 
con la quale si consigliavano detti organi ad 
scqui,siir;e informazioni anch8em presso il Co,in,i- 
iato di liberazione nazionale dell’Istria, eli- 
minando in tal modo episodi dolorosi come 
quelli dei rifiuto da parte di prefetture di ac- 
cettare richieste di singoli’ profughi non risul- 
tanti avere, apparentemente, i Pequisiti vo- 
luti dal decreto ministeriale regolante la ma- 
teria )). (4472). 

RISPOSTA. - (( 10) I1 iiconoscimento della 
qualifica di profugo è previsto dal decreto 
legislativo 3 settembre 1947, n. 885, non per 
h t t i  i profughi, ma per una sola categoria di 
essi - quelli provenienti dalle zone di con- 
fine - e per fini diversi da quelli assisten- 
ziali, e cioè agli effetti del riconoscimento dei 
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benefici stabiliti in altre disposizioni in fa- 
vore dei reduci. 

(( Dat.i gli effetti che la predetta attesta- 
zione produce, il legislatore ha voluto circon- 
darne i l  rilitscio con speciali garanzie che, 
per delega, sono state sancite nelle norme di 
esecuzione contenute nel decreto presidenziale 
10 giugno 1948. 

(( Non si ritiene che ricorrano particolari 
motivi per u n  nuovo provvedim.ento legisla- 
tivo che proroghi i termini di cui all’arti- 
colo 2 del citato decreto presidenziale 10 giu- 
gno  1948, per la presentazione della domanda 
diretta. ad ottenere il riconoscimento in parola. 

(C  Peraltro, sono ..state impartite disposi- 
zioni perché le prefetture diano .corso alle &o- 
mande di riconoscimento, anche se presentate 
dopo la scadenza dei termini, nei casi nei 
quali il iitardo non sia da imputarsi a colpa 
degli .interessati, ma a comprovate circostanze 
di forza maggiore. 

(( 20) La proposta per il trasferimento dello 
incarico dei certifitati di riconoscimento della 
qualifica di profugo ai nostri connazionali 
residenti nel territorio libero di Trieste dalla 
prefettura di Roma ad altra delle Venezie, è 
oggetto di attento esame per i possibili prov- 
vedimenti. 

(< 30) Non risulta che si siano verificati casi 
in cui la prefetture, durante l’istruttoria del- 
la pratica, non. si siano attenute alle disposi- 
zioni impartite dalla circolare n.  023749/C/59 
del 5 novembre 1948 della Direzione generale 
nssistenzp. post-bellica con le quali si consi- 
gliavano i suddetti uffici ad acquisire infor- 
mazioni anche presso il Comitato di libera- 
zione nazionale dell’Istria )). 

IZ Ministro 
SCELBA. 

GOLASANTO. - AZ Mirlistro del  Zuvoro e 
della p z c z i d e n x  sociale-. - (( Per sapere: in 
che modo nelle gare di appalto per costru- 
zioni dell’1.N.A.-Casa si tiene o si può tenere 
conto della tariffa mano d’opera che l’im- 
presa s’impeina di applicare durante i lavori 
senza causace indebito arricchimento da parte 
di coloro chc si obbligassero a tariffe infe- 
i.iori i t  quelle dei contratti di lavoro stipulati 
con le grandi Organizzazioni sindacali a ca- 
rattere nazionale, ‘dato che il ribasso ‘d’asta 
costituisce per tutti i concorrenti l’unico fat- 
tore determinante l’aggiudicazione del lavoro. 
. (<-Sembra all’interrogante che sì grave in- 
conveniente danno dei lavoratori ed a fa- 
vore dei disonesti imprenditoEi possa e debba 
equamente eliminarsi con l’indicare nel capi- 

tolato d’appalto la tariffa della mano d’opera, 
considel~ata nella determinazione dei prezzi 
di gara, col prescrivere l’osservanza di tale 
tariffa, e col dare ai lavoratori ed ai loro rap- 
presentanti ii diritto di  far sospendere i pa- 
gamenti dovuti alle imprese fino a quando 
non risulti che queste abbiano adempiuto a 
tali loro obblighi ) I .  (4633). 

RISPOSTA. - (( A maigior chiarimento d i  
quanto già comunicato in merito all’argo- 
mento in oggetto, si rende noto: 

(( Nel presentare offerta in sede di gara 
d’appalto, le imprese sono t,enute ad allegàre 
una. dichiarazione precisante il contratto di  
lavoro e la tariffa della mano d’opera che 
l’impresa stessa si impegna ad applicare. 

(( A tale proposito la gestione 1.N.A.-Casa 
ha recentemente introdotto l’obbligo per l’ap- 
paltatore d i  attuare, nei confronti dei lavo- 
ratori dipendenti, occupati nei lavori costi- 
tuenti ooggetto dell’appalto, condizioni norma- 
tive e retributive non inferiori a quelle risul- 
tanti dai contratti collettivi di lavoro applil 
cabili alla data della stipula del contratto 
di appalto, per la categoria e nella località 
in cui si svolge il lavoro, nonché le succes- 
sive modifiche ed integrazioni ed in genere 
ogni altro contratto collettivo che per la. ca- 
tegoiia venga ‘successivamente stipulato. Tale 
obbligo vincola l’appaltatore anche nel caso 
che egli non risulti aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse. 

(( Per* le provincie ove non sussiste alcun 
contratto collettivo, l’appaltatore è obbligato 
al rispetto della tariffa più favorevole per il 
lavoratore, c0ntenut.a in un contratto di la- 
voro o in un accordo sindacale vigente in una 
delle provincie confinanti. 

(( Stabilito questo impegno iniziale, qua- 
lora in corso di lavoro risultino corrisposti 
salari inferiori alie tariffe sindacali, la ge- 
st.ione può intervenire con Provvedimenti am- 
ministrativi, giungendo nei casi più gravi alla 
risoluzione del contratto. 

(( A tal fine i lavoratori od i loro rappre- 
sentiinti, nel caso di violazione delle norme 
suddette, dovranno rivolgersi all’Ispettorato 
del litvoro, il quale ne farà denunzia alla sta- 
zione appaltante, informandone pure l’appal- 
tatore. 

Sembra a questa Amministrazione che, 
con tali provvedimenti la gestione 1.N.A.-Casa 
abbia già adottato un criterio pienamente ri- 
spondente alla richiesta espost,a. 

(( Tuttavia, il problema investe t,utti gli ap- 
palti per opere pubbliche ed in tale conside- 
mzione il Ministero del lavoro si è fatto pro- 
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motore di riunioni fra i rappresentanti di 
tutte le Xmininistrazioni interessate allo scopo 
di  addivenire ad una completa soluzione di 
crirattere generale, alla quale ovviamente si 
uniformerà anchc la gestione 1.N.A.-Casa n. 

Il Ministro 
-v.4RA ZZA-. 

COLJTTO. - .4Z M212istro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscixe le sue determina- 
zioni in relazione alla richiesta di contribut.o 
sulln spesa, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
11. 589, foimulata dal comune di  Montelongo 
(C.mpobasso), per la. costruzione di fogna- 
iure )): (4493). 

RISPOSTA. - (( 1 1avoi.i relativi alla costru- 
zione della fognatura nel comune di Monte- 
longo (Campobasso), non sono stati compresi 
per il corrent,e esercizio nel programma ese- 
cutivo delle opere ammesse ili benefici della 
lcgge 3 a.gosto 1949; n. 589, per il fatto che i 
fondi di bilancio insufficienti a soddisfare le 
niimerose richieste pervenute a questo Mini- 
stero ai fini dell’applicazione delta legge suc- 
cititta, sono stati assorbiti dalle opere più ur- 
genti ed indispensabili e da. quelle di più 
limitato importo. 

-(( La richiesta del coniune di Montelongo 
sarà t,enuta presente per essere riesaminata in 
sede di formazione dei prossimi programmi 
csecut,ivi di opere d a  finanziare ai  sensi della 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

* legge in parola )I .  

COLITTO. - -4Z Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
i n  relazione alla richiesta di contributo sulla 
spesa, ai  sensi della, legge 3 agosto 1949, 
1 1 .  589, formulata dal comune di Montelongo 
(Campobasso) per la cost,ruzione di un  mat- 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
coniune dl Montelongo (Campobasso), per ot- 
tenere i l  contributo dello Stato ai sensi della 
legge 3 agosto 4949, n. 589, ‘nella costruzione 
del mattatoio, è pervenuta a questo Ministero, 
1Iiit l’opera stessi1 non si 2: potuta comprendere 
nell’elenco dei lavori finanziati nel corrente 
csercizio in base alla legge stessa, attesa la 
limitata disponibilità di  fondi in relazione 
alle numerose richieste avanzate da vari enti 
per ottenere i benefici previsti dalla legge in 
parola. 

(( La richiesta, perd, sarà tenuta presente 
per essere esaminat.il in occasione della for- 

tittoio n. (4&98).. 

mazione dei futuri programmi esecutivi di 
opere del genere in applicazione della citata 
legge )). 

IZ Sottoskgretario d i  Stato 
CAMANGI. 

eOLITT0. - .&! i v i 7 1 7 S t T 0  dei  lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere quando ritiene che 
possa essere esaminato dal Consiglio supe- 
riore ,dei lavori pubblici il proget,to delle case 
1:opolai-i pej. i dipendenti comunali, da c,o- 
struirsi il Boiano (Campobasso), e perché con- 
sideri se non sia opportuno sollecitare tale 
esaiiie: avendo il predetto comune già otte- 
nuto dalla Cassa depositi e prestiti il mutuo 
di 13 milioni di lire, necessari per la costru- 
zione )). (4521). 

RISPOSTA. - (( Il progetto relativo alla co- 
struzione di casc popolari per i dipendenti c,o- 
nuiiali da costruirsi in Boiano (Campobasso), 
clell’importo di lire 15 milioni, è stato sol.to- 
posto all’esanie del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, i l  quale nella seduta del 21 ot- 
tobre 1950 lo ha ritenuto meritevole di appro- 
vazione. 

(( Il progetto stesso è stato quindi approvato 
formalmente da questo Ministero con provve- 
dimento in data 26 dicembrae 1950 e di ciò è 
stata datit già comunicazione al comune inte- 
ressato autorizzandosi contemporaneament,e 
l’appitlto c lit esecuzione dei lavori n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Mims t ro  dei lavori pub- 
b l i c i .  - (( Per conoscere quando potrà essere 
emesso il decreto di contributo da parte dello 
Stato sulla spesa di lire 16 milioni, occorrenti 
per i l  completamento delle fognature in Ro- 
tello e relativa, pavimentazione stradale. 

[ (Tale  opera è compresa nel programma 
esecutivo delle opere ammesse a godere dei 
benefici della legge 3 agosto 1949, n. 589 )). 
(4522). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto per la formale 
concessione del contributo ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, per la. esecuzione dei 
lavori di completamento della fognatura e del- 
la, relativa pavimentazione stradale del co- 
mune di Rotello e per ,l’approvazione del pro- 
getto dei lavori stessi, potrà essere predispo- 
st.0 dopo che saranno stati esaminati e rico- 
nosciut-i regola,ri gli elaborati chiesti in pro- 
posito al comune ,stesso fin dal 9 gen- 
naio 1951 )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
c AM ANGI. 
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COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se ritienc che possa, 
nella foimazionc dei prossimi programmi, es- 
sere tenuta presente la richiesta del comune 
di Ripabottoni (Campobasso) intesa ad otte- 
nere il contributo dello Stato nella costruzione 
dcll'iicquedotto ) I .  (4572). . 

RISPOSTA. - (( Le domande del comune di 
Ri piibottoni (Campobasso) per ottenere la con- 
cessione delle sorgenti (( Capo d'Acqua.),, site 
nel limitrofo comune di Provvidenti e per ot- 
tenere il contributo ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, per la costruzione dell'ac- 
cjuedotto, non possono essere prese in. colisi- 
derazione, in  quanto le sorgenti stesse sono 
ut,ilizzate, da tempo remoto, dal comune di 
Provvidenti per un fontanije e sono state, da 

s questo, chieste regolarmente in concessione 
per la costruzione di un acquedotto rurale, gi:à 
sussidiato dal Ministero dell'agi~icoltura e del- 
le foreste. 

(( D'altra parte, il comune di Ripabottoni 
P compreso fra quelli che dovranno essere ser- 
viti dall'acquedotto Molisano incluso nel pro- 
gramma della Cassa del Mezzogiorno )). 

I/ Sottoscgwtario di Stfito 
CAM.4NGI. 

COLITTO. - *$Z Mznzstro del tesoro. -- 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 

. 5 disposta ti concedere il mutuo rispettiva- 
mente di lire 12.552.987 e di lire 2.029.960 chie- 
sto itl sensi della legge 3 agosto 1949, n.  589, 
dii 1 comune d i  Cercemaggiore (Campobasso), 
per la cost,ruzione delle due strade destinate 
;1 collegtire la borgata Gxnwnto e la borgata 
Croce di Lullo al  centro abitato I ) .  (4609). 

. RISPOSTA. - (( Le domande relative alla 
ooncessione di due mutui al comune d i  Cerce- 
intnaggiore - rispettivamente di lire 12.552.987 
c: lire 2.029.980, per la costruzione di  due st.1.a- 
de di allacciamento itlla stazione Convento e 
alla borgata Croce di  Lullo - sono di  data 
molto recent.c. 

i( Esse sono precedute da un complesso 
c,onsiderevole di altre richieste. Saranno tiit- 

tiivltt prese .in considerazione non appena pos- 
sibile, in relazione alla situazione degli im- 
pegni. Per l'assegnazione riguardante la stra- 
da della borgata Lullo 'si dovrà, inoltre, ah- 
tendere che in ordine al  cont,ributo statale 
- al cui beneficio il comune subordina la 
contrattazione del mutuo - si sia manifestato 
il Ministero dei lavori pubblici )I .  

Il Sottosegretario di Stnto 
AVANZMI. 

DE PALMA. - Al Presidmte dcl Con- 
siglio dei Ministri. - (( P.er sapere quali 
mezzi inten8da adottar,e il Governo per stron- 
car,e 0gn.i forlma di speculazione che attenti 
alla normalità ,dei mexat i  e dei gen,eri e delle 
merci ,di largo e quotidi,ano, consumo. 

(i Se, nella spec.i,e, non ritenga opporiuno 
,ed urgente disporre severissime sanzioni c0.n- 
tro quegli ignobili .accaparratori .e quei di- 
sonesti commercianti, che, per ingordigia d i  
illeciti .guad*agni, provoca,no ingiustificati 
aumeln.ti d,ei prezzi U. (3387). 

, 

. 

RISPOSTA. -- (( Nei riguardi ,del movimento 
ge8n'era18e al rialzo dei prezzi ,e .dlella tend,enza 
all'accapal-ramentio [di m e x i ,  che ne è tn- 
sieme conseguenza ,e! causa, .almeno per al- 
cuni sebbri 8clo.v.e si è manifestata scars'ith, 
l'azione finova svoltit dal Governo ha seguito 
due ldirettive. 

(( L a  prima, è stata quella. ,dell'azione indi- 
retta, intesa a facilitare le importazibni e a d  
.aum,entare in genere l'e disponibilità, sia ,di 
m)ateri:e prime, che di prodotti di largo con- 
sumo, in mlodo che la maggior offerta neutra- 
lizzi la ma3giore 3domand.a. 

(( La seconda è stata quella di impegnare 
1'organizzazion.e periferica .ad intensificare la 
vigilanza sui prezzi d,ei prodotti soggetti a 
disciplina, ondle. colpire eventuali abusi, sia, 
alla pro)duziomn,e che alla d'istribuzione. 

(( A tal fine la situazione generale viene at, 
tantamente controllata, come .allo. stesso modo 
vengono seguite sitmazioni particolari, nello 
spirito della 1,egislazione in vigo're che, colmie 
è noto, conced'e facolt,à di interventi sia a l  
centro, d a  parte cioè 'del Comitato intermini- 
s,teriabe prezzi, #che alla perif,eria, a mezzo 
dei Coni itati provinciali ,paezzi. 

(( Né v,a sottovalutata .l'importanza, sempre 
ai fini del controllo' rd,ei prezzi, dell'obbligo 
rec en t em,en t e imposto alle i m paese indus t-ri,a li 
'e comlmerciali ,di ,d,enunciai-e la gialcenza dei 
prosdott,i e ,delle materie prime in loro pos- 
sesso. 

.(( Infatti, con Lale decreto i! reso più age- 
vole il c.ompito del Governo, il,quale, avendo 
la (possibilità di seguire i l  movimento dei beni 
essenziali, può individuare, con facilità, e di 
conseguenza, stroncare sul nascere eventuali 
tentativi 'di accaparramenti. 

(( Perché, però, l'opei-a del Governo ra.g- 
giunga :conc.retament.e i suoi obiettivi è neces- 
sario >anch,e ch.e i privati, per tutti quei. ge- 
neri sottoposti a disciplina .di pr,ezzo, d'enun- 
cino all'Autorità giudiziaria i trasgressori 
,delle noime 'e dei listini ufficiali d,ei prezzi 
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stessi, come del resto, è nel loro diritto e nel 
loro dovere )). ' 

Il Ministro dell ' industria 
e del  commercio 
. - TOGNI. 

GIORDANI. - AZ Minis t ro  della. p u b  bl,ica 
istruzione. - (( P,er sapeae se non voglia so,l- 
lecitare, l',abilita.zion'e per i m,edici laur,eati 
n'ell'anno ,accademico 1949-50 e se essa sarà 
prowisoria o definitiva- )). (Già or,ale 2045). 

RISPOSTA. - (( La questione relativa alle 
abilitazioni all'.esercizio professionale per . i 
laureati dell'.anno accad,emico8 1949-50 è attual- 
inen te al1 'esame $del l,e Assem b 1,ee leg i sla t i-ve . 

(C Dato ciò, mentr,e questo- Ministero no,n 
può ofra adottare alcun provv,ediniento,, assi- 
c w a  ch,e sono stati fatti passi per affrettare 
l'esalme d,elba qulestione. stessa. N,aturalmente 
nessun.a ,disposizione, conicrleta può essere data 
a i  R.ettori sino a che la legge non sia stata pub- 
blicata D. 

I 1 ilil inist'ro 
GONELL A. 

LACONI. - A l  Ministro, de l l ' i n t emo .  - 
(( P,er sapere se non ritenga opportuno b.an- 

. .dirme con urgenza, prima che si,a eslpletato qu,el 
lo ,attualm,ente bandito, un co~nlcorso ,a posti 
.di segrietario comunale #di grado VI1 e VI11 ri- 
servato ,ai segretari r'eggenti ch,e abblano due 
o più ,anni di servizio (.all'atto del bantdo) e 
che hanno #conseguitot l'abilitazione al1.e fun- 
zio,ni di segretario comunale nella sessione di 
dicembre 1949. Qu,anto s0pr.a in considera- 
zion,e: che, l,a 8categori.a di cui si 'pa.rla si tro- 
v,erebbe nella impossibilità ,di coprire posti 
,di ruolo' per un h n g o  periodo di temfpo, no'n 
avenldo potuto partecipare all'ultimo concorso1 
a l  qual,e, inv,eoe, banno potuto partecipare 
'dei canlditdati che, hanno, mm'e titolo, la sol'a 
abilitazione albe funzioni di segret,ario com-u- 
naLe, senza n,e,ppu.re un giotrno ,di seivizio, in 
quella di incaricato reggente ) I .  (4599). 

: RISPOSTA. - (( Al concorso bandito nel 3en- 
naio 1950, e tuttora in via .di espletam,ento, 
non hannol .potuto né potev,ano in allcun modo 
partecipare coloro chic, .avendo sostenuto gli 
esaimi nel ,dicembr,e 1949, hanno conseguito ba 
relativa ,abil'itazionte solo n'el luglio 1950, e 
non già n'el dicembr,e 1949, com'e viene af- 
fermato. , 

(( D'altra. parte non è possibik che costo.ro, 
avend,o, conseguito l'abilitazione nel 1950, ab- 
biano attuabmlente già sd'ue o tre anni d i  ser- 
vizio 'di rteggen.te, perché senza l'abilitazione 

non .si possono esercitare le funzioni 'di segr,e- 
tario coniunale, nea-nche come reggente (arti- 
toli 174 e 194 della legge 2'7 giugno 1942, 
n. 851). ' 

(( La richiesta presuppone modificbe alla 
legislazione, che attualmente regoba la ,ma- 
teria; modifichre che.non si ritiene di poter 
pi%"ere in considerazione )). , Ik,inistro 

SCELBA. 

. LOZZA. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conosoere i Imotivi della non 
ancora approvazioinle ,d,elba richi,esta fatta dal 
comun,e di M,asio (Alessanldri,a), 'dlel contributo 
oPdinario 3 &@sto 1949, n.  589, per i lavori 
d i  fogn'atuea. (Deliber,azionle icon'sigliare 11 ,di- 
cembre 1949 vistata dalla prefettura 'di Ales- 
sandria Il 21 disoembrce 1949 e d,oman,da inol- 
trata al Ministero 'd'ci lavori pubblici il 18 di- 
cembre 1949 )). (4618). 

RISPOSTA. - (( La dom,anda ldel comune di 
M4asio, tenld,ente a,d otten,ere il contributo del- 
lo Staio per i lavori di costruzione della fo- 
gn,atur,a ai slensi dle,lla 1,egge' 3 agosto 1949, 
n.  589, non è stata ,acc.odta perché i fondi in 
bilan,cio; ,assai limitati in rapporto, alle num'e- 
'rosissim,e rich'i,e;ste pelrvenute a i  sensi della 
de'tta legge, sono st.a.ti ,asso,rbiti dalle o'per'e più 
ur'genti ed' .in,dislpensabili e #di limitato i"- 

(( Lit richiesta di cui t.l*attasi sarà, però, te- 
nuta presente in se8dl@ 'di foimaiione dei pros- 
simi progr,animi ,esecutivi )). 

Il Sottosegretario d i  Stato, 
CAMANGI. 

p0,rto. 

MANCINI. - Al Ministro dell 'industria 
e del comnnercio. - (( P e i  sapere per quali 
ragioni 1.a Fi'er,a di Cosenza non i! stata in- 
clusa ' nfel calendario d'elle -m,anifestazioni uf- 
.ficiali; le per saper6 altresì se - in conside- 
razione delba riconosciuta i,mpo,rtanza che la 
manif.estazion,e, dopo la sua prima edizjone, 
h a  già assunto specie ,sotto il pro.fil,o, dell'in- 
terresse orto-frutticoloa, boschivo, zootecnico, - 
non intenda, inv,ece riconosoerla a l  più prlesto, 
dispon'en'do arkh:e per un adeguato oontributu 
da ,coi%sponde.rsi per rendere più f.arcile l'or- 
ganizzazione ,della. .manifestazione già fissata 
per il 27 settembre 1951 )). (4568). 

RISPOSTA. - (( Le ragioni che hanno deter- 
mi,n,ato l'esclusioue della Fiera, di Cosenza dal 
cal,en,da:rio uficiale ,per 1'a.nno 1951, sono da 
ricercarsi : 

- (( 10) Nel ritardo con il quale è stata pr,e- 
sentata la Pelativa, ,d,ocumentata i,stanza, ten- 
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(dente ad ottenere la prescritta autorizzazione 
ad organizzare, n,el 1951, la manifestazione 
in parola .a carattere interprovinciale. 

(( Tale istdnza, portante la data. del 17 gen- 
naio 1951, è pervenuta a questo Ministero in 
data 22 dello, stesso mese e cioè ,molto tempo 
dopo la ,scadenza d'e1 taermin,e stabilito' per la 
presentazione delle istanze stesse, 31 ottobre 
1951'. 

C( 2") I1 calendiario delle manif,estazioni 
fieristiche per l',anno 1951, è stato appyovato, 
con ,decreto interministeriale 31 ,dicembre 
1950, e cioè prima ch,e la Fiera d i  Cosenza 
avesse fatto lpervenire #a questo Ministem la 
regolare istanza. 

(( 30) Allo scopo di coordinaue, poi, le va.rie, 
maniftesta-zioni fieristiche che si svo'lgono in 
Calabria (IV Fiera campionaria della Calabria 
in Catanzaro - IV Fiera delle attività apru- 
marie in Reggio Calabria) entrambe rego- 
larmente autorizzate 'da questo Ministero, è 
stata. tenuta, presso' questa Amministr,azione, 
una riunione alla quale hanno partecipato i 
presisdente delle Camtere. di commercio delle 
tre provinlcie calabres'i, n'el corso, della cpale 
è stato' stabilito che, oltre alle. su,dadetke ,due 
manife,stazioni :di (Catanzaro e, R,eggio Ca- 
labria, si sarebbe svo.lta, n.el co'rrente anno, 
come per il preced,ente, la Fiera di Cosenza a 
carattere provinciahe. 

(1 40) Per quanto riguayda, infine, l'eroga- 
zionie di hn cont-ributo,, si fa presente che, n,el 
bilxncio di questo Ministero, non esiste ,alcun 
capitolo per erogazioni d,el genere n. 

Il Ministro 
TOGNI. 

MANCINI. - 9 1  d8iiaisti-o della pzd~blica 
istruzione. - (( Per sapere se, in considera- 
zione delle giuste) proposte Idei rn.a,estri idonei 
a l  concorso' magistra1.e B/6 1947 espresse in 
conve,gni e riunio'ni, non Titenga oppolrtuno 
,adottare pyovvedim.enti che consentan,o. il 
ri.esame dmel1.a posizione td.ei malestri danneg- 
giati ,a ,seguito della nota disposizione di 
legge ) I .  (4643). 

RISPOSTA. - (( La legge 9 maggio 1950, 
n.  281, d'iniziativa parlamentare, accoi4a il 
beneficio della graduat0ri.a ad esaurimento ad 
alcuni idonei 'del con,corso magistrale B/6 e 
precisamente a  coloro ,che possedendo il pun- 
teggio minimo di ido.neità di 105 su 175, ab- 
biano riportato una media di  almeno 7/10 
nelle prove di esamle con non meno di 6/iO 
in ciascuna d i  esse. 

(( In sostanza il Parlamento con questa leg- 
ge ha voluto concedere un particolare bene- 

ficio, non a tutti gli idonei ,d'e1 co.ncorso, che 
potrebbero ,essere stati tali ,anche soltanto in  
forza di un certo numero di titoli valutabili, 
ma ,a quelli chiet abbiano già dato concreta 
prov'a 'di ,ca.pacità e di cultura, che li renda 
meritevoli ,di entrare nei ruoli ormdinari del 
corpo insegnante. 

(( Essendo, co,sì la legge formulata è o,vvio 
che gli ,altri ido,nei n.on possono vantare alcun 
#diritto e, se vorranno, 'eatrare a far p,arte dei 
ruoli m,agistrali ordin,ari, dovranno, sottoporsi 
all'onere delle (prove di un nuovo concorso, 
come ,awiene norma1,mente per tutti gli idonei 
n,on vincitori, in preced'enti concorsi. 

(( D"a1tr.a parte i posti disponibili nei ruoli 
m'agistrali so'no già stati messi a conico,rso. 

(( Non sarebbe, pertanto, possibile a parte 
ogni .altra ragion,e 'di opportunità d,etrarre qd,a1 
numero ,dei posti già mfess,i a, concorso i posti 
che dovrebbero, 'essere riservati ai concorrenti 
del B/6 ove fosse accolta la proposta formu- 
lat,a n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

MICHELINI. - Ai Ministri dell'interno e 
del lavoro e previdenza sotiabe. - (( Per co- 
noscere i motivi per i quali l'autorità d i  
pubblica. sicurezza ,di Cecina (Livorno) h a  im- 
pedito 'a d'ei lavo'ratori iscritti all,a localel se- 
zione ,dse.l M.S.I. .di partecipare ai  fun,er,ali di 
un lavo,ratore francese deIunto nel m t o  inrci- 
d'ente ferrovi.ario ,a,wenuto .a Bolgheri, di- 
vieto che, h a  so811ev>ato meraviglia e indigna- 
zione lzn,chtel presso, la So.ci'età fi:anoese 
S.E.C.O. d'alla qu,ale' ldipen,dreva i l  lavoratore , 
d'efunto, D. (4510). 

RISPOSTA. - (( I1 :segretario della Sezione 
del M.S.I. d i  Cecin.a fu ,so,lo invitato dal- 
!',autorità 'd,i pubblica 'sicurezza ad aste'nersi 
da ma.nifestazi,oni ufficiali; in occasione dei 
funoerali lche avrebbero portato sicuramente a 
turbam'enti dell,a cerimoni,a religiosa e dell'or- 
dine pubblico. 

(( Detti funerali si svolsero' 'nell'oidine più 
pei-fetbo : non intervennero in forma ufficiale 
rappresentanze .di parti ti, mentre, privata- 
mente, vi- parteciparono persone di ogni ten- 
,denza politica, non esc.lusi gli ,adeventi .al 

Il Mznistro . dell'interno 
SCELBA. 

M.S.I. n. 

MONTERISI. - A2 d!finislro della pub- 
blica istruzi,one. -- (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda a,dottare per,ché i 
laureati in lingua e letterature strani'ere, prov- 
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visti di titolo specifico, siano pref,eriti ai 
laureati in $economia e oommercio ed in let- 
tere, in modo che nella graduatoria si trovino 
in testa i primi, e questi ultimi abbiano di- 

.ritto, a d  una cattedra di lingue ,estere solo. 
quando siano esauriti i nomi dei professori 
del  titolo specifico 2). (4552). . 

RISPOSTA. - (( I3 innanzitutto necessario ch; 
si proceda alla revisione, presentemente allo 
studio, delle tabelle dei titoli per l'animis- 
sione ai concorsi, approvate ,con regio decreto, 
1.1 febbraio 1941, n .  229. In tale sede sarà at- 
tentam'ente esaminata la opportunità di limi- 
tare l ' , m i . s s i o a e  ai  concorsi pe,r l'insegna- 
m.ento delle lingue. straniere, e, conseguente- 
mente, il conferim,ento degli incarichi e sup- 
plenze per  l%wegnamento 'del le lingue $esse, 
ai d i  laureati in  lingue )). 

I l  Ministro 
G ~ N E L  LA. 

PERRONE CAPANO. - 111 Ministro dei 
lavori pubblici  e a l  Ministro senza portnfQgli0 
Campi l l i .  - (( P'er conoscese se non riteng'ano 
oppo.rtuno includlelre n,ei programmi adlelle 
opere,di viabilità d,a costruise o a spese del- 
l'A.N.A.S. o a. ,s,pes,e della Cassa. per il h'lez- 
zogi'o,mo la ,s,istem.azione ,d,ella strada Poate 
Ofanto-M,argherita di Savoia-Zapponeta Man- 
fr.edonia, la ,qu.ale ha tutti i Tequisiti voluti 
per la statizzazione dall'articolo 3, lettera c) 
del decreto Legislativo 17 aprile 1948, n .  547, 
in qnanto, seguenldo il litorale, alZaccia diret- 
ttniente, Terra d i  Bari .al G,aTgano, .abbiTe- 
viando di m'olte diecin,e (di chilometri l,a di- 
stanza tra le <due zolne, l'una fiomnte ,di com- 
m,erci e industrie, l'.altra ricca di bestiam'e, 
di legnamre, di olio di oliva, di agrumi, d i  
altri prodotti d'e1 suolo ,e tanto interessante 
per bellezze natumli e panorainiche, e serve 
- obltre ,ch,e il G,argano Manfredonia e i l  suo 
porto d'interesse e influenza provinciale e re- 
giona1,e - la ,città di Margherita ,di S.avoia 
oiTmai ri,conosciuta come oentro ,di n'otevole 
importanza. industriale e termo-balneare. 

(( L'interrogante rakcomanda 1.a massima. 
prudlenza prima ldi dar,e una risposta nega- 
'tiva, che sarebbe un  insulto per 19 regione pu- 
ghese e smlentirebbe co,i f,atti i vantati pro- 
positi di valorizziare le risorse natur.ali e tu- 
ri,stimch,e d,el Mezzogio,r,no ,e oontraskrebbe coi 
provve,dimenti di statizzazione recent,em!eat.e 
dati per le stra.de aventi caratteristiche ana- 
logh,e .o' minori come que11,e per le T,erme di 
Chianciano, per Sorrento ,e la Latina-Aprilia- 
Pomezi,a-Roma. Ricopda, ino'ltre, che, dove non 
può inte1venir.e l'A.N.A.S., la legge 10 agost.0 

1950, li. 646, istitutiva della Cassa per il Mez- 
zogiorno attribuisce a qu,esta la f,acoltà - per 
la viabilità ordinaria non statale - ldi assu- 
mere a totale o. parzia.le suo caric,o la spesa di 
siste~mazione di strad'e .esistenti e la costru- 
zione di nuove stradme I ) .  (3948). 

RISPOSTA. - (C La strada cui si fa rife1.i- 
mento è ntel primo tiatto per chilometri 19 
sino a Zapponeta in gestione del Consorzio di 
boni.fica della Capitanata; nel secondo tr,atto 
è una provincial'e ,di Foggia. 

(( Nel piano generale delle opere stradali 
da eseguirsi dalla Cassa per i1 Mezzogiorno, 
rec'ea teni en t,e dselli ber,ab, dal1 Fap posi to, Comi - 
tato, dei Ministri, è st.ata pr,evista la sistem.a- 
zione Cdell'intera strada, con 11 concorso per 
quanto d i  sua spettanza anche ,del pr,edetto 
Consorzio. 

(( Successivame?z.te sa& tenuta nel dovuto 
conto l'opportunità del passaggio della st,rada 
stessa tra le statali )). 

li Ministro senza portafoglio 
CAMPILLI. 

PETRONE. - A l  Ministro senza porta- 
foglio Cainpilk e .al Ministro de i  lavori pztb- 
blici. - (( Per, conoscere i loro intendime'nti 
in merito alla costruenda stra'da in Pagani 
(Salerno) che dowebbe unire il rione Barbaz- 
zaeo alla piazza d,avanti all,a Basilica 'di 
Sant'Alfonso de' Liguori. Di qulesta. 'strada, il 
m i  intero progetto a.pprovato ciagli o'rgani tec- 
ni,ci e registrato alla Corte ,d,e.i conti importa 
un,& spesa total'e .di lir'e 29.600.000, è stato 
meseguito un primo lotto di lavori pe,r lire 
10.000.000, consistenti essi n'el tpacciato della 
sed'e stradalte ,e n,ella iniconipleta costruzione 
dsei muri laterali. Poi l'opera è stata abban- 
donata, e consegwentemente buona parte d i  
quanto fu Latta si va sciupando rapi,daanente. 
T.anto coasidwato 'da un punto di vista gene- 
rale e 'di principio, noaché trattandosi di unma 
antica legittim,a aspirazion,e di un,a popolosa 
cittadina, dovte esiste fra l'altro un'alti--' >aima 
percentua1,e )di ,disoccupati, l'interro,gante 
chied,e di saperme come si i n t e d i ,  provvedere 
al com;pl,etamento d,ell'o:pera o sui fonqi d,ella 
Cassa del M!ezzogiorno o in altro xodo n. 

RISPOSTA. - (( Si info'rma ch'e il Comitato 
dei Ministri per il Mezzogiorno ha incluso il  
icompletamsente dell,a &,rada Barbazz'ano 
Piazza Sant'Alfonso. in Pagani nel piano ge- 
n!erale dmelle opere str,a,dali $da ,attuarsi a c w a  
d'ella 'Cassa per il Mezzogiorno n. 

I l  MinistTo senza portafoglio 
CAMPILLI. 

(4434) . 
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PETRONE. - Al Ministro senza porta- 
foglio Campilli. - (( P'er sa~per,e se il Comitato 
dei Ministri che sopr,aintende alla Cassa p e r  
il Mezzogiorno .abbia accolta la sepalazione 
del Ministro dei lavori pubblici per la inclu- 
sione - tra l,e opere stradali da eseguirsi con 
i finanziamenti .autorizzati dalla begge 10 ago- 
sto 1950, n. 646 - dei lavori di completa- 
mento !d'ella stmda. Sisano-Fortino, la qu.al,e, 
allacciando la provinciale Sapri-Sala Ccrnsi- 
lina 'alla st.atale n.  19 jd,elle Calabrie), valo- 
rizzerebbe un,a v'asta zona ricca di legname. 

(( Di ,detta strada lunga 1s chilo8m8etri, fu- 
rono costruiti i >primi 5 chilometri ,a cura e 
spese de'l comune di Casa1,etto Spartano (Sa- 
%erno), non l'ha potuta completare per lo 
esaurime.nt.0 'di ogni sua disponibilità .di fon- 
di ,  ed ora si attende che la Cassa per il Mez- 
zogiorno 'dtestini ald un'o'pera così impofiante 
i pochi milioni &e ancora occorrono> 1). (4435). 

RISPOSTA. - (( Conle è 'no'to il ,Comitato 
dei Ministri ha  dovuto lii?litare i fin,anzia- 
menti d,ella Cassa per il M,ezzogioi.no per 
quanto' .attiene .alle op e di  viabilità ordi- 
naria, ad una m1.a parte ,d.elle nuov,e costru- 
zioni ch'e, secondo, lle richieste, formul.ate dai 
Provveditori ,all,e opere pubblichte delle re- 
gioni meridionali, ascenderebbero a 340 mi- 
liardi 'ed bs #dovuto perciò stabilire m a .  pre- 
ced'enza per le strade già peyiste da pr,ece- 
denti leggi speciali. 

(( La sti:ad,a Sisano-Fortino non figura tra 
queste : essa sarebbe una provinciaie caldeg- 
giata Localm'ente, m,a la sua imlport-anza non 
è sta,ta ravvisata tale 'da. dovemi da.r,e ad essa 
un'(asso1uta Qvecedenza sulle' altre strade. 
1'Amm'inistrazioin.e. provinciale potrà ,ev,elntu,al- 
men,te avvalersi per la realizzaztone di d,etta 
arteria <d.ei ben'e.fi.ci della. legge 3 agosto 1949, 
n. 589 ) I .  

. Il ?*liZiStTG SC~ZZCL ?)O?tUfO$!iO 

CAXTPILLI. 

PIETROSANTI, - -4Z Ministro dell'agri- 
coltuqa e delle foreste. - (( Per conoscere se 
sia stato informato chc in località Ceriara nel- 
territorio del comune di Priverno (Latina) il. 
principale cmale  col1,ettore. delle acque del 
fiume Amaseno, trascurato da gran tempo, 
è rimasto .totalmente ostruito, sicché la zona 
si allaga, con .gravissimi ,danni, per circa 100 
ettari d i  terreno seiminato, #di pimprietà di nu- 
merosissimi piccoli agricoltori, che sono 
preoccupati e m,alcontenti. 

(( L'intewogante chi,ede all'onor.evole Mi- 
nistro di provved,ere con la massima urgenza 
per far rimuovere le cause del grav,e incon- 

veni,ente segnalato 'e a provv,edere altresì, nei 
limiti ,del possibil'e, d,ella legge e ,della prassi 
ad indennizaare o sussidiare i danneggiali ) I .  

(4246). 

RISPOSTA. - (C Non risulta la esistenza di 
una località (( C'eri.ara 1) in comune d i  Pri- 
perno,, mb'ensì di un torrente (( Ceriara ) I ,  af- 
fluente di sinistra del diversivo (( Ufente I ) ,  in 
t,erritorio di Slezze. 

. (( Se si fa riferimento agli allagamenti 
che si vcrificano in prossimità dello sfocio di 
questo torrente nel diversivo Ufente, è da farsi 
presente che ciò avviene per insopprimibili 
necessità idrauliche, ,dato che, allorquando le 
acque sbrpassano la quota di sicurezza, esse 
devono essere riversate a mezzo di apposito 
sfioratore nella depressione così detta dei Gri- 
cilli (Sezze), di circa ettari 100, che funziona 
da volano nei riguardi 'dei complesso idrau- 
lico dell'ufente. 

(( I3 1pe.rÒ ldla soggiungere ch,e da ques'ta sog- 
gezione i,draulica non dierivano g a v i  danni 
alla zona, perché gli .allagamenti si hanno sol- 
tanto' nella stagione invernale e ciò consente 
d i  prati.care i?egolari colture primavlerili con 
rigogliosi prodotti. 

(( Comunque, a cur,a,d,el Consorzio d'el1.a bo- 
nificazione Pontina, sarà nei 'prossimi anni 
eseguita unsa, sleri,e di oper,e già incluse n.el 
program,ma della Cassa d,el Mezzogiorno, 
aventi 1.0, sco,po d i  portave l,e acque dlel Ceriara 
a 'sbolccar'e, ,a m,ezzo di apposito canabe, nel 
div,ersivo Ufente, 1500 metri più a vall,e del- 
l'at.tu,ale im.mission,e e cioè al di la ,d!ella zo'na 
soggetta ad allagam,ento inverna1,e. 

(( Poiché si indica ch.e la zona ricade' in 
comune di Priverno,; potnebbe invece tcattarsi 
di un certo tr:atto del terreno rivierasco d,el 
torrente Ri.0 di Roccagorga, affluente di d,estra 
del fiulme Amaseno, in territorio fuori limite 
d'e1 ~cmiilpi~~ensorio del Consorzio .&!!a bmifi- 
ca z ione Pqn tina . 

(( I1 Ri'o, di Roccagorga, nel tratto corrente 
n,ella piana, di Priverno, è soggetto a esondare, 
in seguito .a pioggie poco più che normali, 
allagando, di .solito per poche ore, i terreni 
adiacenti e ' p e r  una  euperficie che si pub va- 
lutare approssimativamente a, un  centinaio 
di .  ettari. 

(( Tutto il bacino ,dell'Am,aseno necessite- 
rebbe di oper'e per una sistemazi,one idraulico- 
forestalc Tali opere, incluse quelle 'di siste- 
mazione idmurica d,el Rio d i  Rocca-gorga, di 
cojmpetenza statale, sono contemplate nel 
piano- di massima risultanti dal verbale di de- 
limitazione dei bacini montani interessant-i la 
pi a.num Pon tina.. 
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(( Recentem,ente, in seguito alle insisteiize 
della Camera di commercio di Latina, la pre- 
fettura h a  p e s o  l'iniziativa per la costituzione 
del Conso,rzi.o di bonifica della Valle del- 
1'Aniaseno ed h'a dato l'incarico all'ufficio del 
Genio civile 'di predisporre la documentazione 
n,ecessaria. 

(( I1 Minist,ero dell'agricoltui3a e ,de,lle fo- 
reshe non mancherh di pren,d,ere in esame la 
propost,a, ,al180rquando gli atti del costituendo 
Co,nsorzio sar,anno. in,oltrati per l'approva- 
zion,e )). 

Il Ministro 
SEGNI. 

PINO. - Ai iV!inzstro dci lavori pzrbblici. 
- (( Per saper,e: 

1") se sia a conoscenza, che da molti mesi, 
e :precisament.e dal  marzo 1950, sulla strada 
nazionale sicu1.a n. 120 ,al chilometro 160, in 
seguito ad una imponente frana, il transito è 
divenuto, impossibile oltre c,he pericoloso. E 
che una seco.nda piu preoocupla,nte mterru- 
zione 'di tKansito, minaccia ,di verificarsi sulla 
stessa ,strada, n'e.1 tratto tr8a Cesarò e Troina 
(Ponte S.caletts); 

20) :se (sia. la conoscenza .chej entra1nb.e 
queste interruzioni vengono, pra.ticamente, non 
solo ad annullare ogni ti:ans,ito sulla impor- 
tante arteria, ma addirittura. 'a bloccare ogni 
coinmicazi,one con i comuni d i  San Tteodoro 
e Cesarò (Messina), isorlando comp1,eta"nte 
questi due po,po.losi c,entri; 

30) se non ravvisi nella estrema gr.avit.à 
di questa situazione, motivo per intervenire 
c0.n la massima ursenza, e qu,ali 1.e ragioni 
chte hanno f,atto continu,aimente procrastinare 
quei provvetdim8enti che 1'import.anza d,el pro- 
blema ,e le r,agioni di pubblica. utilità e sicu- 
rezza avrebbe.ro ,dovuto renmdere d'imme'diata 
attuazione )). (4378). 

' RISPOSTA. - (( La situazion'e ve1:am;ente 
grave della stmda. stat.al<e sicula n. 120 (( del- 
l'Etna 'e delle M.adoni,e )) è perfiettam,ente a 
conoscenza del1'A.N.A.S. ed è attentamente. 
seguita sopra luogo sia dai tecnici preposti 
a l  compartimento della isicilia, sia dalla sede 
centrale ,d,ell'Azienda. Infatti in tenim,ento di 
Cesai-ò sulla strad8a statale anzidett-a dopo vari 
anni' di assopimento, nel marzo del 1950, si 
rimise in.moto una fmna di gisantesche pro- 
tale asportò completamente due  tornanti stra- 
tale asplo'rtò completamente du,e torrenti stra- 
dali .suc,cess,ivi, travolgen.doli in mod,o 'da non 
lasciame la ,minima traccia. 

(( Co'n tutto ciò ,d,opo im'mensi sforzi e dopo 
'diversi tentativi fmstr.ati dall'e numerose co- 

late ,di masse t,errose ,e melmose, il Compar- 
tim,ento della vkbi1it.à di Palermo. riuscì a 
ripristinare i l  t-raffic.0 su di un  passaggio prov- 
visorio creato sulla frana e mediante la co- 
struzione di una bl:eve varimante costruita allo 
scopo d i  vincei-e, il forte edisliv.ello, prim,a su- 
perato ,dalla ,penidenza dei tornanti scom- 
pa.rsi. 

(( E m  inten,dim,ento de1l'Amministl:azione 
di migliorare i l  'detto ipa.ssaggio gett~ando sulla 
fmna un ponte, pmwisorio, in f'erro d'ella luce 
di metri 24 per ,assi.cumre un passa.ggio più 
comodo, ed aveva. già sul post.6 gli elem'enti 
necessari, quando, ,do8po aver,e riesaminate le 
condizione de lh  fl:ana, Kitenne opportuno di 
soprassedler'e per il molmento al montaggio del 
po'nte. 

(( .N,el dicembre sc,orso il-nu,ovo teniut,o mo- 
vimento, ch,e incombeva, si verificò s'upe- 
rando,, co:n le. masse terrose, di metri 2 d'al- 
tezza la sommità dei pi1,astxi appositamente 
costruiti pe'r appoggiare i 1 ponte provvisorio 
che, se già collo,cato, sarebble ,stato travolto. 

(( P.rocedere allo, sgombro immediato, del1,a ' 
sede stradalje nlel tratto ostruito' avrebbe po- 
tuto provocare, se il movimento non si fosse 
rassodato, lo scivolam,ento dmella massa sovra- 
sta.nte, la quale per esser'e imbibita ,d'acqua si 
sa.rebbe potuta. rov,esciare sul piano viabile, 
provlocando altri Ingenti ,d.arfni, senza contare 
l'enorme spesa cui. si sarebblel ,an,dati incmontro 
per l'allontanamento del materiale nielm6so 
senza 'alcun risultato ap.prezzabile. 

(( Una, soluzion,e- che abbia un certo carat- 
terc 'di stabilitk sia pure relativa, non è realiz- 
zlabil,e data l'imponenzaadel fenomen.0, sino a 
quando la mass'a frano,sa n0.n si si,a pr'osciu- 
gi,ta n,ell,a zonla, superfici,al,e almeno quel tanto 
chme possa dare qualche. affidamento di resi- 
stenza. d carichi d'e1 traffico SIU di un,a se'de 
aperta con caraktere provviso,rio. 

(( In quanto alla situazione ,d'e1 ti:atto presso 
Sc,aletta si (dlev'e inf,otrmare. che una pi'ena 
asportò La ,gabbionata ,di protezi,o'ne della 
spalla destra e che sono in atto le provvidenze 
per i hvori necessari a l  riipris'tino d i  tale. di- 
besa . 

(( Come è sopra dimostr,ato appare chiaro 
che l'intervlento, $di qu,est.o Ministero è stato' 
so'llecito le: i=azi,onal,e e che, di fronte al grave 
fenomeno è stato f4atto quanto era possibile D. 

I l  Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

POLANO.  - AL Ministro dei lavori p726br 
btici. - (( P,er oo,noscer,e, #con r i ferhento a 
sua risposta a precledeate 'interrogazione nu- 
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m,ero 2778 ,d'e1 15 giugno 1950, per qualle ra- 
gion'e il Provveditorato. alle opere pubbliche 
di Cagliari non h,a ,ancora provve~duto a liaqui- 
dare tutte le spettanze dovute alla Coopera- 
tiva muratori (( Costruire 11 'di Alghero (Sas- 
sari) lper lavori eseguiti, sebberte la Coopera- 
tiva stessa abbia già da. tempo provved,uto al- 
l'invio di tutta la 'docnmenbaz ione occor- 
rente 1). (4413). 

RISPOSTA. - (( La situazione delle pratiche 
di  liquid,azione, dielle spet.tanze ,dovute alla 
Cooperativa muratori (( Costruire )) di Alghero 
(Sassari) per lavori eseguiti è la seguente : 

10) cottimo 'del 10 giugno 1045 - 1.a con- 
tabilità finale ,potrà e~ssere approvata. n,on (ap- 
pena sarh 'pervenuta, giusta richiesta già fatta, 
la, ricevuta icomprovantne la eseguita. d,enuncia 
fiscale relativ,a .al maggiore ini.porto d i  spesa 
verificatosi rispetto a1l'import.o contrattuale; 

2") ciottimo' del 4 aprile 1948 -- i relativi 
atti (di contabilith fina1,e sono attulalmente in 
possesso ,del collaudatore il qualme è stato sol- 
lecitato ad espltetare con urgenza l'inc-arico; 

3") cohtimoi del 10 settembre 1945 - i re- 
lativi atti di ,contabilità finale verrano appro- 
vati non lappena saranno pro,nte alcune pe- 
rizie suppl'etive ,di sanaboria per maggiori la- 
vori leseguiti, periziie ch'e sar8anno q u m t o  pri- 
ma pnesentate. 

(( Inoltr,e è in ' G O ~ S O  di ,esam,e la, pmtica per 
l'.aocertamento dtell'esistenza o meno 'a favore 
dell'a Coo,perativa in  parola del ,diritto alla re- 
visione dei pvezzi contrattuali. 

(( Si assioura che SI è gik richiamata l'at- 
tenzio'nie, ded Provveditorato' all'e o:pere pub- 
bliche sulla s i t~azione~con invito, a provvedere 
con la. massima sollecitu~dine I ) .  

' 11 .Sottosegretario di Stato 
CAntrmca. 

POLANG. - Ai Xi i l i s t ro  senza portiijoglio 
Campilli. - (( Per conoscere quali stanzia- 
m,ent.i siano, previsti con i fondi d,ella Cassa 
del Mmezzo'gio>rno per 1.a depolverizzazione dei  
tratti di strada di traffico nell'interno dei cen- 
tri abitati della Sardegna n. (4602). 

(( RISPOSTA. - (( In ordilite al  problema del- 
la bdepolv.erizzazione ,delle str,a.de ,di tfiaffico 
nell'interno, d'egli .abitati, per la viabilità pro- 
vinciale (esulando i 1,avori sulle statali dai 
com:piti ,d.ella Cassa per il Mezzogiorn'o), nel12 
riunioni .avute con i rappresentanti delle Ani- 
ministra-zioni ,provinci,ali 'del Mezzogiol:no e 
d e l h  Sarde,gna, in siede di preparazione del 
piano ,genera!,e ,delle opere st.radali d a  attuarsi 
d:alla Cassa pi-edett-a. è stato convenuto che, 

per 1.e &ade ,di cui si è prevista la depolveriz- 
zazione, si.ano inclusi della sistemazione anche 
le travers,e interne &e per la legge 20 marzo 
1865, n. 2248, sono generalmente in manuten- 
zionse dei c.o,muni 1). 

I l  Minis t ro  senza portufogZìo 
CA3IPILLI. 

SAIJA. - 91 Ministro de l l ' i n t emo .  - 
(( Per sapere: 

10) se non reputi opportuno estendere ai 
vigili d1e.l fuoco la concession,e dei migliora- 
menti 'economi ci previsti da 1 dtec,re t.o presid,en- 
ziale 14 settembre 1950, n .  807, .a, favore degli 
agenti d i  pubblica ,sicurezza ai quali i vigili 
.del fuoco iono, equilparati; 

2.) 'se non reputi oppor+uno integr,arre la 
somma di 1ii:e 10.000 che è.stata ,data fin oggi 
a titolo, di acconto; 

30) se n,on reputi oppor4uno revisionare 
lo stato giuridico' #del personale suh.altlern80 con- 
siderancdo.lo, .al pari degli uffi'ciali, come di- 
pendente ,dallo Stato I ) .  (4580). 

I.~~SPGSTA. - (( I mi.glioranwnti wonomic,i 
supp1,etivi spettanti ai vigili del fuoco deb- 
bono 'essere. d,eterminat.i, ,d'int,esa con i l  Mini- 
stero 'del tes,oro, in base alla legge li aprile 
1950, n. 130, che regola il tr(attam'ento econo- 
mico del pers,on,ale civile d,ello' Stato., e non in 
base al  'decreto presidenziale 14 settembre 
1950, n. 807, che disciplina, invece, il tratta- 
.mento economico de1l.e Forze armate, tra le 
quali è-,compreso i1 Corpo delle guardie' di 
p~bbllica sicurezza.. 

(( Sui ,miglioramenti e.conomici spettanti ai 
Vigili del fuoco, sono, .stati concessi t re  acc,onti, 
dei quali l'ultimo di lire 20.000 è dato $di-. 
sposto in d.a.ta 18 corrente. 

(( Si aggiunge lchle I'ammontar,e oomples- 
sivo ,dei d,etti acconti rappresenta la quasi to- 
talità 'dei .presunti arretrati d,ovuti dal  1" lu- 
glio 1949 1). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

SPIAZZI, BURATO, PIASENTI, TOMBiZ 
E POLETTO. - AL Mznistro della difesa. .- 

(( P'er conoscerie se sia conslistente la voce di  
un prossimo trasferimento della legione C3- 
rabinieri. lda Ve,ron.a a Br'escia. 

(( Tale notizia h a  d,estato viva preoccupa- 
zione *da pai-te dellse autorità e della. cittadi- 
nanza vero,niesle che ospitano da ben, 60 anni 
la gloriosa Legione Pastxengo, il cui m n i e  
trame o,rigine %da uno 1d.ei più illustri fatti d'arme 
risorgimentali combattuto nella nostra pro- 
vincia. 

http://str,a.de
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(( Verona, che h a  ,sacrificato, gran parte del 

suo naturale sviluppo, per le note servitù mi- 
litari, non può Q n.on deve essere privata <di 
un coinan,do, oggi più ch'e mai necessario per 
le accresciute esigenze d'ordin'e )). (4504). 

RISPOSTA. - (( Fin ,dal 1947 il Coniando ge- 
nerale 5dell'Arm.a dei carabinieri, consid,erata. 
la n,eoessità !di ripartire in modo più a.de- 
gu,ato lalle esigenze funzionali dell'Anna i di- 
pendenti gruppi carabinieri, propose al  Mi- 
nistro pro-lempore, chje ,dette la pro,pria ade- 
sione :al riguardo, la costituzione di quattro 
nuove Legbni,  rispettivan1,ente nella città di 
Brescia, Parma, Perugia e Salerno, nonché il 
ti*asferim,ento ,ad Udine di quelba di Verona. 

con seguire un.a ripartizione territori a le 
più ,aimoni8ca rispetto ai com.piti ed alle fun- 
zioni dtei coIm#andi più ,elev,ati d,ell'Armla; 

. riunir'e nella, giurisdizionle .di tali co- 
mandi di Le,gione le iprojvincie comprese nel 
territorio delle sin,go.le regioni, verso i cui 
capoluo'ghi Ire rispettive popolazioni s'ono at- 
tratte .da. ragioni d'ind,ole, v i r i i ;  

albeg3erire l'attuale giurisdizionè di al- 
lune legioni. pletorich'e e ,di pesante funziona- 
mento e precisamente cluellc di Milano, Bo- 
logna, Lazio e N,apoli; 

esercitare un  più 'dciretto ,ed immedi.at.0. 
controllo' sull,a regime Friuli Venezia Giulia, 
date le parti'colari caratterirsiiche ed esigenze 
della f romn.tiler,a orientale. 

(( In ,atbesa ,di poter far lu80go ,all'istituzione 
delle qu'attro legioni d i  cui sopra, ch,e è In 
funzione delle possibilità ,di .accaserm,amento 
dei nluovi colman,d,i, è st.ata adottata, per quan- 
to riguarida. i l  trasfserimento, a d  Udine della 
Legionle di Verona,, un,a soluzion'e ,di ri,piego 
sulla qu'alle anch,e il Ministero, dell'int<erno' h a  
d.at.0 la paopri,a adiesione. 

(( I3 stata così impi-antata, con d,ecorrenza 
ctal 10 n,ovelmbne 1950, ].a Legione di Udine (con 
giurisdizione sulllel pro,vin.ci,e di U.dine e Go- 
rizia) #ed è 'stata l.asci,ata in vita, temiporanea- 
mente, la Legio,ne di V,er,on#a, cui sono stati 
assegnati i gruppi ldi Mantova, Crem,ona e 
Brescia, che, unitamente a qwelli ,di Bergamo 
e Sondrio, dmmamno costituire 1.a Lelgione di 
Brescia. 

(( In rTelazione !a quanto sopra esposto non 
appare possibile accogliere il voto espresso, 

(( T'ale provvledimtento h.a lo scampo di  : 

inheso, a 1asci.are a. V,erona la llegione dei ca- 
rabinieri, che dovrà essere soppressa allorché, 
come si B detto, sarà costituita la Legione ca- 
rabinieri in Brescila 1). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

TANASCO. - A*l Ministro dei  trasporti. 
__ (( Per saperte se non intenda provvledere al  
ripristino %della normal,e effici,enza dtella linea 
Ven,ezia-Tri$es te ;promuovendo l,a r ic0.s truzi one 
del ldo>ppio bin.ario sui tratti 'danneggiati dalla 
gue.rra )): (4586). 

RISPOSTA. - (( Il ripristino d,el secondo bi- 
na.rio di c.or,ssa sul tratto Quarto' d'Altin,o-Cer- 
vignano ,diella linea Venezia.-Trimeste, che ri- 
chi,ed,e una spesa ,di o,ltre 1500 milioni d i  lire, 
è tenuto in soslpeso, per avvenuto' esaurimento 
,dei fon,di assegnati per la ricostruzione fer- 
rovi aria. 

(( Pce'r 10' stesso mostivo vengono tenuti in 
sosp,eso' non soltanto i ripristini del secondo 
binario isu ,diverse altr'e linee in esercizio, ma 
an"ch,e ,qu'elli >di aBcun,e lhee  la sermphce bi- 
n.ario, sulle quali n,on è stato ancora riattivato 
il tr,affico ferroviari'o, ripristini tutti che ven- 
gono ugualmente so,lliecitati clagli Enti inte- 
ressati. 

(( .In particolare, oltre al ripristino in que- 
stione, si è costretti a tenere in sospeso anche 
quelli conoernenti lle seguenti linee : Mestre- 
Bivio, baguna, Udine-Monfalcone, Can1po.sa.m- 
pi,ero-Kon t ebel luna- Su segana , Novi -T,or t ona, 
C arm agno,la-Fo,s.sano- C eva , A rquata-I s'o la dlel 
Cantone, Albenga-Lo.a.no,, Ferrara-Pontelago- 
scuro, P,rato-Pistoi,a, Orte-T,erni, Cepnano- 
Spar,anise. 

(( Ad ogni ,modo si fa presente ch'e i prov- 
vle>dim,enti r'elativi agli anzidietti doppi binari 
verrano pra.du.ati in rapporto alle esi3enze del 
traffico ferroviario, subor'dinatamente.. alla en- 
tità $ed d l , a  distribuzione nel temipo, dei nuovi 
finanziamienti che si .attendono ed a i  pro- 
grammi ch'e su. tali basi riuscir.à possibilse 
c,oncretare n.ei 'confronti di .tutte le altre ne- 
cessità 'cui occorre sopperire )). 

11' Ministro 
D' ARAGONA. 
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